
  
  
ACQUA PUBBLICA PER SEMPRE NELLO STATUTO  DI TORINO  
  
12 giugno, ore 20,30 in Sala biblioteca del Centro Studi Sereno Regis  
via Garibaldi 13.  
  
 
Il nostro gruppo fa parte del Comitato Acqua Pubblica Torino www.acquapubblicatorino.org che ha 
promosso la deliberazione di iniziativa popolare  per inserire nello Statuto della  Città di Torino il 
principio che l’acqua è un bene di tutti e non deve essere privatizzata. 
  
Il Regolamento comunale stabilisce in almeno 5000 le firme necessarie per la presentazione della 
delibera, da raccogliere entro 4 mesi di tempo. Dopo due mesi il “quorum” era già stato raggiunto 
ma il Comitato promotore ha però deciso di continuare la raccolta firme non solo per far pesare un 
più alto numero di adesioni ma soprattutto per fare opera diffusa di sensibilizzazione e di 
informazione anche verso i nostri amministratori comunali che saranno chiamati a votare la 
delibera in  questione.  
  
Molti di essi infatti pur affermando la convinzione che l’acqua non va privatizzata, sembrano 
non essere consapevoli che il Comune ha già aperto la strada alla privatizzazione 
trasformando le ex Aziende Speciali (di diritto pubblico)  in Società di capitali  di diritto 
privato (Spa, srl, snc, sas ecc) la cui “missione” è remunerare il capitale investito traendo profitti 
dalla gestione – in questo caso dell’acqua – che da bene di tutti viene così trasformata in merce, e 
da diritto umano  essenziale per la vita, in bisogno da soddisfare secondo le regole del mercato e 
della concorrenza. 
E’ il principio ispiratore dell’Art. 23bis della Legge finanziaria 2009 che obbliga a mettere sul 
mercato tutte le ex-municipalizzate. Articolo  peraltro già  impugnato da tre Regioni per 
incostituzionalità. 
  
Inoltre, la recente fusione Iride-Enìa potrebbe coinvolgere anche SMAT, la cui autonomia, in questo 
contesto,non è tutelata in atti giuridici ma solo da una Mozione approvata dal Consiglio Comunale. 
Sono tutti elementi che rischiano di rendere più difficile l’approvazione della nostra deliberazione 
per la quale è richiesta la  maggioranza dei 2/3 nelle prime due votazioni. 
  
Occorrerà quindi lavorare nei confronti dei nostri consiglieri comunali e di circoscrizione per 
informarli in modo corretto e completo sulla posta in gioco e delle aspettative espresse da 
migliaia di torinesi apponendo la loro firma a sostegno della deliberazione. 
  
Su questi temi, e sulle azioni conseguenti da intraprendere, è convocata la riunione per 
venerdì 12 giugno, ore 20.30 - Sala biblioteca del Centro Studi Sereno Regis in via Garibaldi 
13 a Torino. 
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